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MULTIMEDIA Lunedì 19 gennaio 1998l’Unità25
L’audiovideoteca di viale Mazzini comincia a funzionare: e parte anche il servizio Intranet per le biblioteche

Sessant’anni di immagini & suoni
Ora c’è un archivio Rai per l’università
Il costo complessivo del data-base è novanta miliardi. Ci saranno 390mila ore di video, 253mila ore di file audio, 18mila
immagini tratte dal «fondo fotografico» dei primi anni della Rai, 20mila copioni. Cambia il sistema di produzione interno.

L’intervento

La Rete
fra mito
e chance

TONI DE MARCHI

E una volta tanto l’Italia non arriva
seconda a nessuno in Europa. Il pro-
getto Audiovideoteche infatti, vara-
todallaRaiil13marzo1997,hapreso
forma ed ha iniziato a fornire i primi
risultati tangibili. Da qualche giorno
su Internet il sito delle Teche
(www.rai.it/teche) offre le prime no-
vità,mentredal10gennaiotutta la la-
vorazioneedocumentazioneinterna
delle trasmissioni Rai è stata rivolu-
zionata.L’intentoèquellodiutilizza-
re un alto valore aggiunto tecnologi-
co per rendere facilmente fruibile
l’immenso magazzino di immagini,
scritti e registrazioni audio. Il risulta-
toèunamoledi lavorodelladuratadi
cinque anni per una struttura com-
posta da 62 persone (72 a regime nel
corso di quest’anno) con un costo
complessivo intorno ai 90 miliardi.
In ballo c’è infatti la digitalizzazione
ecatalogazionedi390milaorevideo,
253 mila ore di audio,18 mila imma-
gini del fondo fotografico dei primi
anni della Rai, oltre 20 mila copioni.
Unpatrimoniosecondosoloaquello
dellaBbc.

Ma andiamo per ordine. Il proget-
to è infatti diviso in due grandi tron-
coni: uno che tramite il sito Internet
renderà disponibile parte del magaz-
zino in bassa definizione, oltre ad
una serie di servizi, l’altro studiato
per la rete Intranet Rai alla quale po-
tranno collegarsi alcune biblioteche
emediatechechefannocapoalMini-
tero deiBeni Culturali perconsultare
un’immensa libreria multimediale
adaltarisoluzione.

Le teche online. Dall’indirizzo
www.rai.it/teche si accede alle mi-

gliaia di documenti divisi nelle aree
«documenti», «radio», «musica»,
«televisione» e «foto» suddivisi per
tipologia, indicizzati e cercabili at-
traverso un motore di ricerca con
query a testo libero. Andando ad
analizzare le singole sezioni si pos-
sono così ascoltare documenti
straordinari come il primo annun-
cio delle trasmissioni radiofoniche
del 6 ottobre 1924, gli esordi di Mi-
na, di Pippo Baudo, di Franca Vale-
ri, di Raffaella Carrà, oltre alla serie
completa delle puntate di «Alto
Gradimento» che sembravano esse-
re andate perdute. Tutto il materia-
le, sia audio che video, è diretta-
mente scaricabile in formato Rea-
laudio e VDO 2.1 (che tra breve sarà
sostituito da Realvideo). Ogni se-
quenza è inoltre corredata di una
scheda grafica che evidenzia autori,
protagonisti e dati produttivi. Una
sezione a parte è poi quella de
«L’Approdo» (1945-1977), la famo-
sa rubrica culturale radiofonica i cui
redattori erano personaggi quali
Ungaretti, Bacchelli, Moravia, Paso-
lini, Pratolini, Caproni e Luzi, al-
l’interno della quale si trovano i
brani audio della trasmissione, i co-
pioni, le fotografie, gli articoli della
rivista, l’epistolario inedito fra gli
autori, in molti casi anche in forma
autografa. Nell’archivio fotografico
sono per il momento invece classi-
ficate le 18 mila immagini storiche
(1950-1992) del Centro Rai di Tori-
no in formato Jpg alle quali an-
dranno gradualmente ad aggiun-
gersi, mano a mano che verranno
digitalizzate, anche le fotografie

della fototeca del centro di Roma.
Da qualche giorno è stata inoltre
aperta una finestra, accessibile tra-
mite password richiedibile gratuita-
mente, su quello che è invece il
grande catalogo multimediale frui-
bile via Intranet. Dieci i filmati de-
mo disponibili sezionabili per se-
quenze sia audio che video e per
documenti testuali. A completare il
sito i servizi interattivi: una piazza
telematica dove si discute principal-
mente di televisione, una web chat,
questionari e analisi in tempo reale
del traffico sul web Rai.

Catalogo multimediale, audio e
videoteca. È il cuore del progetto, il
primo esperimento in Europa di un
sistema evoluto di archiviazione, al
punto che proprio per questa espe-
rienza alla Rai è stata affidata l’orga-
nizzazione del congresso mondiale
degli archivi televisivi che si terrà il
prossimo settembre a Firenze. Il ca-
talogo multimediale andrà a conte-
nere tutto il materiale digitalizzato
audio-video della Rai e costituirà la
base di un prossimo Museo Nazio-
nale dell’Audiovisivo al quale colla-
borerà anche la Discoteca di Stato.
Per la tv tutti i programmi sono
consultabili per cambio scena con
associato riferimento di time code,
da ogni cambio scena poi si posso-
no anche estrarre i riferimenti au-
dio. Ad ogni filmato sono inoltre
associate le informazioni aggiunti-
ve come fotografie, copioni e scalet-
te. Tutti i centri Rai collegati al cata-
logo possono così evitare i tempi
morti dati dalla ricerca del materia-
le, dal suo riversamento, dal taglio e

dal montaggio. Per velocizzare ulte-
riormente questi processi il catalo-
go è sdoppiato: da un lato la video-
teca fast su un’architettura client-
server con funzioni di visione in
full-motion, premontaggi ed eroga-
zione, dall’altro la videoteca master
dove vengono potenziati alcuni
meccanismi con un server integrato
a tutti i processi produttivi dell’a-
zienda. Per quanto riguarda invece
l’audioteca, una volta che saranno
terminati tutti i riversamenti da
supporto analogico a digitale, la sua
tecnologia informatica sarà capace
di gestire interamente sia la funzio-
ne d’archivio che quella di messa in
onda. Enormi bacini d’archivio che
dal 10 gennaio 1998 si stanno già
riempiendo di tutto quanto viene
trasmesso dalla Rai essendo stato
avviato il processo automatico di
digitalizzazione e archiviazione sia
dei programmi tv che radiofonici.
Un enorme database su quale, in
collaborazione con la struttura Rai-
Trade, si stanno studiando le future
linee di utilizzo in chiave business.

Archivio diritti. È il nuovo patri-
monio dell’azienda. Una banca dati
digitale di tutti i diritti relativi a
film, fiction, documentari, prosa,
musica e cartoni animati.

Security. Ultimo ma non trascu-
rabile punto del progetto: tutto il
materiale delle aree riservate viene
criptato in fase di trasmissione,
quello delle aree pubbliche è invece
«filigranato» per evitarne la dupli-
cazione clandestina.

Maurizio Belfiore
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Con il lancio ufficiale delle Teche
su Internet, il progetto di digitaliz-
zazione dell’immenso patrimonio
archivistico della Rai entra final-
mente nella dimensione della visi-
bilitàconcreta.Della«fruibilità»co-
mesidicevaunavolta.

Un progetto immenso ed enco-
miabile, che vale la pena di sottoli-
neare in un momento in cui l’ente
radiotelevisivopubblicoèatortooa
ragione sotto accusa per questioni
di Auditel.Tantopiùche l’obiettivo
dichiarato del progetto Teche è
chiaramente quello di aprire il più
possibile all’immenso mondo un
patrimonio che finora era riservato
agli occhi e alle orecchie di pochi
fortunati.

Nei depositi degli archivi Rai si è
sedimentata negli anni la vera me-
moria storica di questo Paese. Sarà
attraverso quelle voci e quegli spez-
zoni di pellicola o di nastro magne-
tico che domani qualcuno scriverà,
si spera, lastoriadiunsecolodidiffi-
cile transizione, dai discorsi dal bal-
cone di piazza Venezia a Dario Fo
colsuo«MisteroBuffo».

Ma il rendere disponibile, su In-
ternetatuttiunapartedelmateriale
raccoltoesuunareteprivataaistitu-
tidi ricercaediistruzioneunaquota
più consistente di questi archivi,
consente anche ad ognuno di noi,
già da oggi, di costruirsi una pro-
pria,privatissimastoria.

È questo che rende importante
Internet ed è l’intuizione di usare
questa possibilità di moltiplicare e
segmentareall’infinitounpatrimo-
nio comune fino a farlo sentire pro-
prio e intimo che fa del progetto Te-
che della Rai una grande occasione.
Pertutti.

Anche per capire meglio cos’è e
cosa deve essere Internet. Non una
raccolta di pagine pubblicitarie e
autocelebrative, ma unostrumento
di democrazia, almeno culturale se
nonpolitica.

Sono iniziative come questa, spe-
rando che le risorse per portarla
avanti siano garantite nel tempo,
che possono dispiegare tutte le po-
tenzialitàdellaRete.

Internet negli ultimi tre anni è
cresciuta ad un ritmo vicino al 200
per cento l’anno. Se oggi si dovesse-
ro reincarnare un Marinetti o un
Balla sarebbe alla rete che si ispire-
rebbero per i loro proclami. Ma
quello che conta oggi è uscire dal
mito(edal sentitodire, soprattutto)
per faredella reteun’occasioneepo-
caledimutamento.CertoinunPae-
se che sta pensando al Duemila co-
me all’anno del Giubileo (e dunque
nuovestrade,nuovialberghi,nuovi
venditori di souvenir), l’idea di se-
minare ilcambiamento,dispingere
l’acceleratore del rinnovamento
culturale e tecnologico, può sem-
brare bizzarra. Forse però è la sola
possibile e fa piacere che un segnale
forte in questa direzione venga pro-
prio da un settore poco illuminato,
edunqueprobabilmente fuoridalle
camarille del potere, del servizio
pubblicoradiotelevisivo.

Una pagina da Internet di «Teche Rai»

«Zodiacando», vapromettendoin copertina che
«il passato il presente e il futuro non avranno più
segreti».Digitando ivostri dati anagrafici (ma lo
ricordate l’orariodella vostranascita?) si può
stampare unpiccolo trattatello sulle stelle e ipia-
neti. Se abbiamo capito, dovremmo scopriregra-
zie a questo CdRomastrologicoquali connotati
caratteriali e future prospettive le stelle hanno de-
terminato almomentodella nascita: questo si
chiama - apprendiamo -«cosmogramma perso-
nale».Bisogna avvertire che l’autoredi questa re-
censione non siè molto riconosciuto nelgiovane
aitanteconfolta chiomabionda che si ricavereb-
be dal cosmogramma. Purtuttaviaè impressio-
nante lamoledi informazioniche - volendo - si
possono stampare in una grafica abbastanza ac-
cattivante. Èpossibile pure interrogaregli astri at-
traverso artisti del passato che per voi scruteran-
no i pianeti: Raffaello è il meno cupoe pessimista
diquesti interlocutori astrali. L’oroscopo viene
fornito nellaversione occidentale e orientale, ma
iprogrammatorinon si sono moltocurati della

coerenza tra i risultati dei
due «percorsi». Sicché per
il nostro oroscopo occi-
dentale sarebbe stato me-
glio ieri starsene a casa. Per
quello orientale, invece,
eranorosee fiori.

[Vincenzo Vasile]

Chi non ha mai sognato dipoterun giorno abbando-
nare tutto e trasferirsia vivere in campagna? E chi, sul
punto di realizzare questo sogno,non vorrebbe poter
deciderecome organizzare il proprio spazioverde,
dove collocare una siepe, quale varietà di piante uti-
lizzare,... A queste fortunate persone,e a chiqueste
cose si diverte solo a immaginarle, è dedicato il Cd «Il
mio Giardino», unprogramma di architettura per
giardini corredato da un’enciclopedia botanica. Nel-
l’enciclopedia vengonofornite informazioni su oltre
2.000 speciedi piante, notizie per poter progettare il
proprio giardinotenendo conto nonsolo dell’aspetto
e delle dimensioni, ma anche del periodo di fioritura,
dellemalattie a cui andrannoincontro levostre pian-
te. Un Cdutile, quindi, a metà strada tra un manuale
di giardinaggioe una colta discussionerubata da al-
cune paginedelle«Affinità Elettive»... Peccato che
non sempre l’utilizzodel programma siacosì sempli-
ce.Se l’omino giardiniereci aiuta a collocare, allarga-
re recinzioni, toglierearbusti, non è sempre chiaro il
modo in cui questopossaessere fatto, insomma il
modoin cui far corrispondere la graficadel pcai voli

della fantasia. Ea volte, i ri-
sultati sono paradossali: po-
tremmo accorgerci di dover
scavalcare unasiepeper po-
ter raggiungere conla mac-
china l’ingresso delnostro
nuovo garagevirtuale ...

[Roberto Giovannini]

Dalla catena di montaggio alCd Rom. Per gli aman-
tidi Cipputi è un’occasione danon perdere. Ma
parlare solodel famosissimo omino in tuta bluè
davvero riduttivo. «ReAltan multimediale» che
l’Unità eVidee mandanoin edicola è molto di più.
Con dei semplici clic delmouse, sul video compaio
le piùbelle vignette delgeniale disegnatore italia-
no. Con ununico rammarico. Soprattutto per i più
piccini,ma non solo. LaPimpa fa una fugaceappa-
rizione in due filmati di pochi minuti. Peccato.
Per il restoperòc’è di chescegliere. Perchéoltre alle
vignettenel Cd Romci sono strisce, fumetti, storie.
Piacevoleè il sottofondo musicale, facile il passag-
gio dauna situazione all’altra, splendidi i colori.È
un lungopercorsoche attraversa le varie fasidella
vita di Altan, della sua enorme produzione artisti-
ca.Dagli anni di Bologna, al periodotrascorso a Ro-
ma, agli anni della sua permanenza in America La-
tina. Le fulminanti battute dell’«omino conl’om-
brello», le botte e risposteal vetriolo tra genitori e fi-
glio tramogli e maritioltre chescritti vengono an-
che recitati.E questo, soprattutto per i più giovani

che scoprono per laprima
volta Altan, rende il tutto
ancorapiù piacevoleed ef-
ficace.Ma sicuramente sarà
anche apprezzato da chi Al-
tan lo hasempre seguito
dalle pagine deigiornali.

[Nuccio Ciconte]

L’ammissione di un limite non sempre assolveda tut-
to. Stiamo parlando della guida multimediale al
«Rock inglese ed irlandese». Il «limite» è quello de-
scritto dagli stessiautori dell’opera: perquanti bit si
possano stipare in un dischetto, tutto non c’entrerà
mai.Ecco perchéGianfrancoSalvatore e i suoicolla-
boratori hanno dovuto selezionare gli artisti, i sotto-
generi, glialbumecc. Del resto - altro limite «ammes-
so» - il dischettonon vuole essere una storia del rock,
quanto piuttosto, unaguidaa chi abbia intenzione di
acquistare dischi,magari per costruirsi una bibliote-
casonora significativa.Tuttoquesto, però, nonassol-
ve l’opera dalle sue insufficienze.Perché è vero che ci
sonotantecose (biografie,discografie dettagliate, in-
crociate fra di loro) ma è anche vero che tante altre ne
mancano.Sfortuna vuole, per dirne una, che proprio
mentre esce questo Cd-Rom, uno dei rocker statuni-
tensi più significativi, John Mellencamp,pubblichi il
suo greatest hits. Con una cover di Terry Reid. Musici-
sta inglese non molto conosciuto deiprimi ‘70 che
però con un suo album conquistò lavettadellahit pa-
rade, anche se solo peruna settimana. Inutile, però,

cercarlo sul data-base, la se-
lezione resta senza risposta.
E così per tantealtredoman-
de. Insomma: se serve un’o-
pera per saperne di più, non
ci siamo. Seservea rinfresca-
re la memoria, allora sì.

[Stefano Bocconetti]

ReAltan
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Videe
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30.000
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Multimedia
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Zodiacando
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Multimedia
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✌✌

Che cos’è «Dejanews», il grande indice analitico che archivia l’intero mondo Usenet

Il data-base dei «salotti virtuali»
Il motore di ricerca consulta ventimila aree di discussione, su qualunque argomento. Una manna per i pubblicitari.
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Bob Mould
Giovedì
concerto in rete

Sonicnet, uno dei siti più
attivi nell’organizzare
concerti in rete, presenta
questa settiamana due
appuntamenti da non
perdere (nonostante l’ora
tarda in Italia). Il primo è
stasera, col concerto dei
Bahamadia with the Roots.
Nome dietro cui si
nascondono tre maestri del
R&B: Gerald Levert, Keith
Sweat e Johnny Gill. Di
assoluto rilievo il concerto di
giovedì, con Bob Mould.
Nelle mailing list si dice che
l’ex frontman degli Hüsker
Dü coglierà l’occasione per
presentare nuovi brani. Gli
spettacoli cominciano alle 8
di sera Est Time. Chi li
volesse ascoltare, deve solo
avere un RealAudio e
collegarsi all’indirizzo:
www.sonicnet.com/
cybercasts/index2.html

Un archivio immenso, sempre in
movimento, il grande indice ana-
litico di Internet. Stiamo parlando
di Dejanews (http://www.deja-
news.com), un motore di ricer-
ca che esamina ed esplora il va-
stissimo mondo Usenet, e delle
migliaia di aree di discussione
presenti in rete. A differenza dei
web-searcher tradizionali Deja-
news, opera in quello che molti
definiscono il «cuore pulsante»
di Internet. Si sta parlando di
quei gruppi di discussione dedi-
cati a qualsiasi argomento, dalla
politica ai bonsai, dai frattali al-
l’hackeraggio, dal calcio ai vini
francesi.

Nei newsgroups, si può trova-
re qualsiasi genere di informa-
zioni, quanto e forse più, che
nei siti web. Una sterminata
mole di messaggi, raccolti e ca-
talogati.

I numeri parlano chiaro: Deja-
news consente di effettuare ri-
cerche in oltre 20.000 gruppi di
discussione attivi. Nei suoi ser-

ver sono stipati 180 gigabytes di
informazioni, che corrispondo-
no a oltre 138 milioni di articoli
conservati nei suoi database.

La Dejanews sostiene di essere
uno dei siti con più contatti: tre
milioni e mezzo di persone al
mese lo consultano. Ma è anche
il sito più voluminoso, per nu-
mero di informazioni immagaz-
zinate, dell’intero World wide
web. In sostanza in quei compu-
ter ci sono quasi tre anni di mes-
saggi inviati da chiunque in
ogni parte del mondo a ogni ne-
wsgroups presente, su qualsiasi
tema.

E’ la memoria storica, i ricordi
di, e su Internet: qualcosa che
un giorno potrà essere studiato
e analizzato per comprendere la
nascita e l’evoluzione della rete.
Dentro quei computer sono
conservate tutti i flaming (le «ro-
venti» ritorsioni contro parteci-
panti indesiderati o maleduca-
ti), tutte le discussioni avvenute
in ogni gruppo sorto in Inter-

net.
Il sito è ovviamente gratuito e

la Dejanews, può tranquilla-
mente sopravvivere grazie agli
introiti pubblicitari presenti sul-
le sue pagine. Ma non è solo co-
sì: una tale massa di informazio-
ni non può andare sprecata.So-
prattutto perché si tratta di ma-
teriale, commenti, suggerimen-
ti, ma anche richieste di infor-
mazioni dirette a specifici setto-
ri, facilmente utilizzabile in am-
bito commerciale.

Ogni newsgroups, non va di-
menticato, è rivolto a un argo-
mento specifico ed è frequenta-
to da un certo tipo di pubblico,
che dell’argomento, si presup-
pone, sia quantomeno interes-
sato, se non proprio esperto. A
saperlo utilizzare, il database di
Dejanews è una gallina dalle uo-
va d’oro per gli uomini di mar-
keting.

Immaginate ad esempio, di
avere una lista di tutti i messag-
gi destinati a un’area di discus-

sione dove si parla di pregi e di-
fetti di un certo tipo di software.
Un’azienda produttrice di so-
ftware rivale, o la stessa che pro-
duce i programmi di cui si di-
scute nel newsgroups chiederà a
Dejanews l’elenco di partecipan-
ti a quell’area, i messaggi spediti
e ovviamente i loro indirizzi di
posta elettronica.

Il risultato dal punto di vista
commerciale è notevole: si ottie-
ne un elenco dei problemi che
può presentare un prodotto, ma
anche una lista con centinaia di
migliaia di clienti, o potenziali
clienti.

Da contattare, circuire, soddi-
sfare, assistere, e ogni diavoleria
di marketing, possibile e imma-
ginabile. Dejanews, insomma,
vende il prodotto a caro prezzo
e si arricchisce mentre ciascuno
di noi, a furia di spedire messag-
gi nei newsgroups si ritrova la
mailbox intasata di pubblicità.

Nicola Zamperini


